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Segreteria Generale
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	COMUNICATO N. 31/2005

PROTOCOLLO N. 101 DEL 3 MAR. '05


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDI

RINNOVO CCNL-BIENNIO ECONOMICO 2004-2005

MOBILITAZIONE DEI DIPENDENTI PUBBLICI

La Confsal ha inviato un comunicato (riportato nel n.30 Unsa) lanciando un primo segnale di protesta per il mancato avvio delle trattative da parte del Governo, per il rinnovo del CCNL- biennio economico 2004-2005.

Azione di protesta preventiva.

Coinvolgerà le Federazioni aderenti alla Confsal dei seguenti comparti:


Snals-Confsal – comparto scuola; Unsa-Confsal - comparti Ministeri, Agenzie fiscali e presidenza del Consiglio dei Ministri; Fials-Confsal – comparto Sanità; Diccap-Confsal- comparto autonomie locali; Fenar-Confsal – comparto Istituzioni ed Enti di Ricerca e Sperimentazione; Confsal Parastato – enti pubblici non economici;  Confsal-Vigili del Fuoco.

Si articolerà in due fasi così distinte:

1° Fase: una settimana – da lunedì 7 a venerdì 11 marzo - di assemblee nei luoghi di lavoro

· per esprimere una forte protesta contro la mancata apertura del tavolo delle trattative a distanza di circa 15 mesi dalla scadenza del precedente biennio per il personale delle aree funzionali ed a oltre quattro anni dalla scadenza del precedente CCNL (31-12-2001) per il personale delle qualifiche dirigenziali.

· Per esercitare forti azioni di pressione delle varie organizzazioni del pubblico impiego della  Confsal sui parlamentari  e sui candidati alle prossime elezioni regionali per sensibilizzarli a sostenere la richiesta di apertura del negoziato per conseguire la conclusione del contratto.

· In questa fase sarà opportuno che le strutture regionali e provinciali dell’UNSA convochino gli organismi collegiali statutari territoriali per le delibere da adottare, richiedendo a questa Segreteria Generale i permessi orari di cui all’art.11 del CCNQ, che procederà alle attribuzioni, tenuto conto delle disponibilità esistenti.

· I sindacati aderenti all’Unsa attiveranno analogamente le proprie strutture territoriali per organizzare assemblee locali o di ufficio.

· Sarà necessario che a conclusioni dei lavori di ciascuna riunione venga redatta una nota protesta da inviare al Ministro della Funzione Pubblica  On.le Mario Baccini ai seguenti indirizzi:

· Telegramma -Corso Vittorio Emanuele, 116 - (00186) Roma;

· fax numero 06-68997188 ;

2° Fase: Manifestazione a Roma, nel luogo che sarà comunicato, per sollecitare il Governo ad emanare gli atti d’indirizzo per la conclusione della vertenza.Gli aspetti logistico-organizzativi saranno al più presto comunicati dalla Confederazione.


Le segreterie Nazionali dei sindacati aderenti all’Unsa si raccorderanno con questa Segreteria Generale per definire il numero di partecipanti che rappresenteranno ciascuna organizzazione, tenuto conto dei mezzi economici e dei permessi orari ex art 8 CCNQ disponibili, nonché la possibilità di convocare le strutture sindacali statutarie di Roma per convogliare il maggior numero possibile di partecipanti, a dibattere le problematiche sindacali giuridiche-economiche, tenuto conto delle disponibilità di permessi orari ex art.11.

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

Aspetti economici della vertenza – La richiesta di aumento delle risorse da parte della Confsal è del 9%, calcolata sul recupero reale del potere di acquisto e sulla equiparazione delle retribuzioni dei pubblici dipendenti italiani a quelle europee, visto che con l’introduzione dell’euro, mercato e prezzi sono identici. L’ultima proposta del Governo di incremento delle risorse economiche è del 4,31%.


Siamo convinti che basterebbe sedersi ad un tavolo di trattativa per raggiungere un’intesa, tenuto anche presente la percentuale media concordata per il precedente biennio 2002-2003.


Siamo l’unica organizzazione confederale che non ha partecipato alle manifestazioni di sciopero a carattere prevalentemente politico, tenuto fermo il principio che siamo autonomi ed indipendenti e che l’obiettivo unico è la tutela dei diritti e degli interessi del personale che rappresentiamo.


Siamo impegnati per venga restituita dignità ed immagine positiva al dipendente pubblico, sfatando la facile e superata critica della esistenza di privilegi, non più esistenti nel settore pubblico.


Riteniamo che il ripetitivo ricorso allo sciopero sia uno svilimento dell’arma della protesta, se riferito in particolare alla richiesta di apertura di un tavolo di trattativa, prima ancora cioè di vertere sulla consistenza degli aumenti stipendiali da ottenere.


Ma quel che vieppiù ci preoccupa è che a forza di subire ritenute sullo stipendio per le giornate di sciopero effettuate, gli ipotizzabili incrementi contrattuali siano quasi vanificati, con l’amara considerazione di avere auto finanziato gli aumenti stipendiali ottenuti.


Secondo voci circolanti negli ambienti economici, ad ogni tornata contrattuale si ritardano gli accordi di circa un anno e mezzo rispetto alla scadenza, ripetendo una rituale procedura che attraverso il ritardo e le trattenute di sciopero si giunga al punto di accettabile equilibrio contabile per avere il consenso del Ministero dell’Economia ad aprire e concludere la trattativa.


Respingiamo queste voci ma non possiamo tollerare ulteriormente questo andazzo che mortifica i pubblici dipendenti, per cui sappia il Governo che anche per il sindacato c’è un punto di equilibrio della dignità delle categorie che rappresentiamo al di là del quale anche il ricorso alle forti azioni di sciopero sarebbe,gioco forza, necessario.

Cordialità e Saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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